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DELIBERA N. 59 

Consiglio di Istituto del 18/11/2025 

(Estratto del Verbale n. 07/2025) 

Punto 6 – Attivazione Settimana corta a.s. 2026-27 

Segretario: Antonella Zoppo        Presidente: Roberta Cecchini 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 regolarmente convocato, constatata la validità della seduta per la presenza del numero legale: 

TIPO DI 
RAPPRESENTANZA 

TOT N. COGNOME NOME PRESENTE / ASSENTE 

DS PRO TEMPORE 1 1 IACUCCI EDOARDO P  

COMPONENTE 
GENITORI 

2 1 CECCHINI ROBERTA P  

3 2 BAMBOZZI BENEDETTA P  

4 3 CARDINALI MASSIMO P  

5 4 CATTOLICA SARA P  

6 5 LATTANZI ANDREA P  

7 6 BROGLIA ALICE P  

8 7 BRILLARELLI MONICA P  

9 8 BOLLICI SABRINA P  

COMPONENTE 
DOCENTI 

10 1 DAMIANI MARISA P  

11 2 ZOPPO ANTONELLA P  

12 3 CAPPONI DANIA P  

13 4 BONGELLI MARIA CARLA P  

14 5 POSTACCHINI MICHELA P  

15 6 CAMELI  ELISABETTA P  

16 7 RESTUCCIA ILIANA P  

17 8 CALCINARO ELISABETTA P  

COMPONENTE 
ATA 

18 1 LOFFREDO VINCENZO P  

19 2 GERVASIO MARIA ROSA A Giustificata 

 
VISTO il DPR n. 275/99, art. 4 comma 2 Regolamento recante norme sull’Autonomia delle Istituzioni scolastiche che 
stabilisce che le istituzioni scolastiche nell’esercizio della loro autonomia didattica possono regolare i tempi 
dell’insegnamento delle discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni; 
VISTO il DPR n. 275/99, art. 5 che ribadisce la possibilità per le singole istituzioni scolastiche di attuare una flessibilità oraria 
funzionale alle esigenze didattiche, prevedendo al comma 3 che «l’orario complessivo del curricolo e quello destinato alle 
singole discipline e attività sono organizzate in modo flessibile, anche sulla base di una programmazione plurisettimanale, 
fermi restando l’articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto del monte ore annuale, 
pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline e attività obbligatorie»;  

VISTO il Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, approvato con Decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297 e, in particolare, l’art. 7 sulle attribuzioni del Collegio docenti, l’art. 10 sulle attribuzioni del Consiglio di Istituto e 
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l’art. 396, nella parte che attribuisce al Dirigente scolastico il compito di curare l’esecuzione delle delibere degli organi 
collegiali;  
PREMESSO che l’istituzione della “settimana corta” a scuola corrisponde a precise scelte della maggioranza dei sistemi 
scolastici europei e che la sua sperimentazione è già attiva in molte scuole a noi vicine nel territorio;  
CONSIDERATO che la concentrazione del calendario scolastico in cinque giorni settimanali, soprattutto quando tale 
organizzazione dovesse andare a regime, potrebbe favorire le attuali tendenze ad una maggiore razionalizzazione delle 
risorse, alla riduzione dei trasporti, a risparmi in termini di spesa pubblica e privata;  
CONSIDERATO che una concentrazione delle risorse del personale della scuola su cinque giorni favorisce una migliore 
organizzazione sia del personale docente che amministrativo;  
DATO ATTO degli esiti del sondaggio elicitato mediante Google form inviato con nota di prot. 0006781 del 23 maggio 
2025 alle famiglie degli alunni delle attuali classi terze e quarte della Primaria le quali, interrogate in merito all’eventuale 
passaggio alla settimana corta si sono dichiarate in misura sensibile favorevoli all’attivazione del nuovo regime orario 
(delle 78 risposte pervenute, 60 -76,92%- si sono espresse a favore e 18 -23,08% - contrarie);  
RAVVISTA l’opportunità di tenere in considerazione i bisogni e le esigenze formative provenienti dal territorio e dalle 
famiglie;  
ACQUISITO il parere favorevole del Collegio Docenti, nella seduta del 30 giugno 2025, giusta delibera n. 70, riguardo 
l’adozione dell’articolazione dell’orario scolastico su cinque giorni settimanali dal lunedì al venerdì (c.d. “settimana corta”) 
a partire dall’anno scolastico 2026-2027 per le classi prime della scuola secondaria di primo grado E. Mestica ricompresa 
in questo Istituto;  
 
dopo ampia ed esaustiva discussione, con votazione espressa in forma palese (riportata sotto in tabella), a maggioranza 

 

DELIBERA 

1. di adottare a partire dall’anno scolastico 2026-2027 l’articolazione dell’orario scolastico su cinque giorni settimanali 
dal lunedì al venerdì (c.d. “settimana corta”) limitatamente alle classi prime della scuola secondaria di primo grado E. 
Mestica e al numero di sezioni da attivare in ragione della consistenza numerica delle iscrizioni; 

2. di assumere che il cambiamento della organizzazione del tempo scuola, nell’ottica della personalizzazione e 
dell’individualizzazione del processo di insegnamento-apprendimento, dovrà essere sostenuto dalla rimodulazione 
degli spazi e delle metodologie didattiche, mediante attività innovative basate non solo sulla lezione frontale, ma 
sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul lavoro di ricerca nel piccolo gruppo, sulla didattica 
laboratoriale, sull'introduzione di insegnamenti opzionali da inserire nel curriculum dello studente. Inoltre, si dovrà 
fare riferimento alla necessità di prestare particolare attenzione alla strutturazione dell’orario degli alunni iscritti ai 
percorsi ad indirizzo musicale al fine di evitare carichi cognitivi eccessivi;  

3. di definire le modalità organizzative della cd. “settimana corta”, con particolare riferimento agli orari di funzionamento 
come da schema allegato, (All.3) ai criteri di gestione delle eventuali eccedenze in fase di iscrizione; 

4. di adottare quale criterio per la formazione delle classi prime da attivare nell’anno scolastico 2026-2027 quello della 
coesistenza di classi prime a tempo ordinario con classi prime a “settimana corta”, da valutarsi in ragione della 
consistenza delle iscrizioni e delle opzioni espresse dalle famiglie per l’uno o l’altro regime orario. Nell’eventualità di 
numero insufficiente di iscrizioni, l’istituto si riserva la facoltà di non dare corso all’attivazione di classi prime in opzione 
“settimana corta”. 

 

ESITO VOTAZIONE 

Delibera n. 59 del 18 novembre 2025 

Oggetto: Attivazione Settimana corta 
a.s. 2026-27 

Presenti 18 

Favorevoli 17 

Contrari 1 

Astenuti 0 
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***** 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 
quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. Decorso tale termine la deliberazione diventa 
definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni. 
 

 
Il Segretario del Consiglio di Istituto Il Presidente del Consiglio di Istituto 

Antonella Zoppo Roberta Cecchini 
(documento firmato digitalmente) (documento firmato digitalmente) 

 
 

**** 

Si dichiara che il testo della presente deliberazione è un estratto originale del Verbale del Consiglio dell’Istituto 
Comprensivo “via Tacito” tolto in data 18 novembre 2025. 
 

Il DSGA 
Anna Maria Testella     

Il Dirigente Scolastico 
Edoardo Iacucci 

(documento firmato digitalmente) (documento firmato digitalmente) 

  

 

Firmato digitalmente da ANNA MARIA TESTELLA
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